
DESCRIZIONE DELL'OPERA

Fermare il meccanismo, interrompere il percorso, fuggire e godere brevemente di un'illusoria libertà
e momentanea spensieratezza, prima di tornare nell'insabbiamento quotidiano. Il soffione si lascia 
trasportare dal vento. La spinta delle correnti è azionata dal flusso continuo dei movimenti e dei 
cambiamenti. Nulla può sottrarsi alla spinta, al soffio che trasporta e sottrae l'elemento all'azione 
fugace del tempo. L'azione dissolve le tracce della verità, negando la conoscenza, impedendo la 
possibilità di risalita verso la superficie delle cose. 

L'opera “Soffione” fa parte della serie di lavori realizzati all'inizio del 2016: “Momenti Sospesi”


